
N. 5275 di Repertorio                                                          N. 4024 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"Danza Passion A.S.D."
REPUBBLICA ITALIANA

Il ventotto febbraio duemilaventidue, in Milano, Piazza Pio XI n. 1, nel mio
studio in Milano, alle ore quindici e dieci

 23 febbraio 2022
Avanti a me dottoressa Anna Irma Farinaro, Notaio in Milano, iscritto nel
ruolo dell'omonimo distretto notarile,

si costituisce
il signor TASOVAC Aleksandar, nato a Segrate (MI) il 3 luglio 1993,
domiciliato per questo atto in Burago Di Molgora (MB), Piazza Giacomo
Matteotti n. 12, della cui identità personale sono certo, il quale mi ha chiesto di
ricevere questo atto, col quale far constare le deliberazioni assumende dalla
associazione indicata in epigrafe.

Allo scopo mi comunica:
a) che in data 9 novembre 2018 con atto registrato presso l'Agenzia delle
Entrate di Vimercate in data 24 gennaio 2019 al numero 174 serie 3, fu
costituita l'associazione denominata: "Danza Passion A.S.D.", con sede in
Burago Di Molgora (MB), qui oggi riunita in assemblea;
b) che egli interviene al presente atto in qualità di Presidente del Comitato
Direttivo dell'Associazione tale nominato con delibera assunta in data 16 aprile
2019 come risulta da dai registri presso l'Agenzia delle Entrate;
c) la presente assemblea è stata regolarmente convocata in questa sede, luogo
ed ora ai sensi del vigente atto costitutivo;
d)  che sono presenti tutti gli iscritti all'associazione, signori TASOVAC
Aleksandar, TASOVAC Paulina e FRANCILLO Rossella,come meglio risulta
dall'elenco estratto dal libro soci che in copia qui si allega sotto la lettera "A";
e) che è presente l'intero Comitato Direttivo, in persona di se medesimo, nella
qualità enunciata, e delle signore  TASOVAC Paulina e FRANCILLO Rossella
Ciò comunicato e constatato, il comparente dichiara l'assemblea validamente
costituita ed idonea a deliberare sul seguente

ordine del giorno
1) trasformazione dell'Associazione dalla forma attuale in società a responsabilità limitata;
2) delibere inerenti e conseguenti.
Svolgendo la trattazione di tale ordine del giorno, il Presidente ricorda ai
presenti che l'associazione, costituita allo scopo di promuovere l'attività
didattica per l'avvio, l'aggiornamento e il perfezionamento della danza sportiva,
svolge da tempo un'attività di impresa, funzionale ad assicurare la migliore
definizione degli scopi altruistici cui essa è deputata. Peraltro, da tempo è
emersa la convinzione che l'attività imprenditoriale svolta potrebbe essere più
utilmente impiegata, anche per perseguire, quanto meno in via indiretta gli
scopi di cui si è detto, svolgendo la medesima attività imprenditoriale valendosi
di uno strumento giuridico più consono.
Per tale ragione, il Presidente espone la proposta consistente nella
trasformazione dell'associazione nella forma della società sportiva
dilettantistica a responsabilità limitata e, a tal fine il dott. Andrea SAROTTO,
nato a Torino (TO) il 14 giugno 1983 codice fiscale SRT NDR 83H14 L219L,
domiciliato in Milano (MI), via Giosué Carducci n. 36, esperto iscritto
all'ordine dei Dottori Commercialisti di Milano al n. 8041 sezione A e iscritto al
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registro dei revisori Legali dei Conti al n. 163239 nominato con D.M. del 16
giugno 2011 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
50 in data 24 giugno 2011, ha asseverato con giuramento con atto a mio rogito
in data odierna, iscritto nel mio repertorio con il numero immediatamente
precedente quello di questo atto, la relazione di stima prescritta dall'art. 2500
ter, comma 2, c.c., che qui si allega sotto la lettera "B", dalla quale emerge che
il patrimonio della associazione è almeno pari ad euro 41.000 (quarantunomila).
Al fine di dar conto della validità della delibera da assumersi, il Presidente
dichiara che lo statuto dell'associazione non contiene divieti di trasformazione,
né norme peculiari di devoluzione dei beni dell'ente e che, condividendo l'ente
risultante dalla trasformazione con l'attuale associazione la totale assenza dello
scopo di lucro,  la trasformazione non comporta distrazione di fondi o valori
creati con contributi di terzi o in virtù di particolari regimi fiscali di
agevolazione ai sensi dell'art. 223-octies disp. att. trans. c.c. e non incorre
quindi nel divieto ex art. 250 octies c.c.
Il Presidente sottopone quindi ai presenti il testo di statuto sociale riportante
tutte le norme di funzionamento della nuova società, per altro a loro già noto
avendo tutti gli associati collaborato alla sua redazione.
A questo punto, terminata la fase espositiva, il Presidente, dopo breve
discussione, mi chiede di verbalizzare che l'assemblea all'unanimità

delibera
1) di trasformare l'associazione "Danza Passion A.S.D." in società

sportiva dilettantistica a responsabilità limitata con la denominazione
"Danzapassion SSD a r.l.";

2) di approvare articolo per articolo lo statuto della società, che il
Presidente mi consegna e che io Notaio allego al presente atto sotto la lettera
"C", previa lettura da me datane al comparente in assemblea.
A questo punto il Presidente dichiara:
 - che la società ha sede nel Comune di Burago Di Molgora (MB) e, ai fini
dell'art. 111-ter disp. att. trans. c.c., il Presidente dichiara che l'indirizzo ove è
attualmente collocata la sede sociale è Piazza Giacomo Matteotti n. 12;
- che la società ha per oggetto le seguenti attività: l’organizzazione di attività
sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio,
l’aggiornamento e il perfezionamento della danza sportiva, con la
partecipazione attraverso i propri atleti e tecnici ad eventuali gare e campionati.
Per il raggiungimento dell’oggetto sociale la società potrà operare nei seguenti
ambiti:
a) attività:
. promuovere attività sportive e culturali attraverso contatti fra persone, enti
pubblici e privati ed associazioni senza vincoli di età, genere, etnia, religione,
orientamento politico senza alcuna forma di discriminazione; le attività della
società e le sue finalità sono ispirate ai principi di pari opportunità tra uomini e
donne e rispettose dei diritti inviolabili della persona;
. allargare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti ed allievi affinché
sappiano trasmettere l'amore e la passione per la danza come un bene per la
persona ed un valore sociale e solidale;
. porsi come punto di riferimento per tutti coloro che nell’arte della danza
trovano crescita e realizzazione pedagogica, personale e/o professionale;
. attivazione di collaborazioni a livello territoriale e non, pubblici e privati, per
poter creare nuove sinergie che consentano alla società di crescere e creare



nuove esperienze;
. attività editoriale: comunicazione online utilizzando canali social, newsletter e
microblog, sito internet;
b) gestione strutture:
. per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’associazione potrà, tra
l’altro, svolgere l’attività di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria di
impianti ed attrezzature sportive abilitate alla pratica della suddetta disciplina
sportiva;
. gestire immobili e impianti propri o di terzi, adibiti a palestre, sale e strutture
sportive di vario genere;
c) eventi:
. proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi
sportivi e culturali promuovendo attraverso eventi, spettacoli e campagne di
sensibilizzazione al sociale;
d) corsi e allenamenti:
. organizzare gruppi sportivi per la partecipazione a campionati, gare, concorsi,
manifestazioni ed iniziative di diverse discipline sportive e spettacolistiche, a
livello agonistico e non;
. gestire e promuovere corsi di istruzione tecnico-professionale, qualificazione,
perfezionamento e coordinamento per l’avvio, l’aggiornamento, ed il
perfezionamento nelle attività sportive, ricreative e culturali anche in
collaborazione con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati;
e) allestire e gestire punti di ristoro, bar e attività similari collegati a propri
impianti ed eventualmente anche in occasione di manifestazioni sportive,
ricreative e culturali;
f) effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi;
g) esercitare delle attività di natura commerciale per l’autofinanziamento, legate
alle iniziative sportive e culturali; a titolo esemplificativo e non esaustivo il
noleggio delle attrezzature sportive di proprietà della società;
h) svolgere tutte quelle attività necessarie o utili per il conseguimento dello
scopo sociale.
La società, infine, in modo non prevalente può:
. compiere attività mobiliari e immobiliari, assumere partecipazioni o
interessenze in altre società ed imprese, nel rispetto delle vigenti disposizioni di
legge;
. concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali per obbligazioni assunte da terzi,
sempre che la garanzia corrisponda ad un interesse, anche non direttamente
patrimoniale della società.
- che il termine di durata è fissato al 31 dicembre e gli esercizi sociali
coincidono con l'anno solare. Il primo esercizio sociale, nella nuova forma
assunta dalla società, terminerà al 31 dicembre del corrente anno;
- che il capitale sociale viene determinato in euro 10.000 (diecimila), mandando
a riserva il residuo attivo pari ad euro 31.000 (trentunomila), interamente
liberato mediante imputazione dell'attivo patrimoniale della associazione
trasformata, valutato nella relazione di stima allegata sotto la lettera "B" come
non inferiore al detto importo. Tale capitale, a norma dell'art. 2500 octies c.c.,
per espresso accordo tra i soci, viene suddiviso come segue

- TASOVAC Paulina quota di nominali euro 3.600 (tremilaseicento)
pari al 36% (trentasei per cento) del capitale sociale;

- FRANCILLO Rossella quota di nominali euro 3.400



(tremilaquattrocento) pari al 34% (trentaquattro per cento)  del capitale sociale;
- TASOVAC Aleksandar quota di nominali euro 3.000 (tremila) pari al

30% (trenta per cento) del capitale sociale.
La società, in conformità all'art. 9 dello statuto sociale, sarà amministrata da un
Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione e, su richiesta del
Presidente, l'assemblea adotta quale Organo Amministrativo, il Consiglio di
Amministrazione nella persona dei signori: TASOVAC Paulina, nata a
Monza, il 10 luglio 1988, c.f. TSV PLN 88L50 F704M, Presidente,
FRANCILLO Rossella, nata a Vimercate il 10 luglio 1988, c.f. FRN RSL
88L50 M052U, e TASOVAC Aleksandar, nato a Segrate (MI) il 3 luglio 1993,
c.f. TSV LSN 93L03 I577C, Consiglieri, tutti domiciliati per l'incarico presso la
sede sociale, avendo preso atto ai sensi dell’art. 2475 c.c., della dichiarazione –
fatta pervenire ai soci – circa l’inesistenza, a proprio carico, delle cause di
ineleggibilità previste dall’articolo 2382 e di interdizioni dall’ufficio di
amministratore adottate in uno Stato membro UE.
I membri del Consiglio di Amministrazione  resteranno in carica fino a revoca
o rinunzia. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta, inoltre, la
rappresentanza della società.
Ai sensi dell'art. 2500-novies c.c., la presente trasformazione produrrà effetto
decorsi sessanta giorni dall'ultimo degli adempimenti pubblicitari previsti
dall'art. 2500 c.c.
Il Presidente dichiara di avere messo a conoscenza coloro che hanno agito in
nome e per conto dell'associazione del permanere della responsabilità illimitata
loro incombente per le obbligazioni sociali anteriori alla data di efficacia del
presente atto, salvo consenso dei creditori.
Verranno volturati alla società nella sua nuova forma e nuova denominazione,
a semplice esibizione del presente atto, tutti i contratti in corso con qualsiasi
persona fisica o giuridica, ente pubblico o privato, nonché tutti i conti e
depositi anche cauzionali ed ogni altra ragione attiva o passiva della
associazione, cosicché la società subentri in tutto e per tutto nel patrimonio
della associazione trasformata, senza limitazione di sorta.
Infine i Comparenti conferiscono al Presidente del Consiglio di
Amministrazione signora TASOVAC Paulina tutte le facoltà occorrenti per
dare esecuzione alle assunte deliberazioni e per richiedere l'iscrizione del
presente atto nel registro delle imprese.

Pubblicità
Ai fini della pubblicità presso i pubblici registri, il comparente dichiara che fra
il patrimonio conferito non vi sono diritti reali immobiliari o su beni mobili
registrati, di partecipazioni sociali, marchi e brevetti, ad eccezione del marchio
meglio descritto nell'allegato "D" al presente atto.
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare e nessuno dei presenti chiedendo
la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle ore quindici e cinquanta
Spese per legge a carico della società.



Di questo atto, scritto da persona di mia fiducia e completato da me, ho dato
lettura, unitamente a quanto allegato, al comparente, che lo approva e con me
lo sottoscrive alle ore quindici e cinquanta
Tre fogli scritti per otto pagine intere e questa fin qui.
f.to Aleksandar Tasovac
f.to Anna Irma Farinaro notaio





































Allegato "C" all'atto n. 5275/4024 di repertorio
 Statuto

1. DENOMINAZIONE
È costituita, ai sensi Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, una società
sportiva dilettantistica a responsabilità limitata, senza scopo di lucro, denomina-
ta:

"Danzapassion SSD a r. l.".
2. SEDE
La sede è in Burago Di Molgora (MB).
3. ATTIVITA' SOCIALE
La società svolge, senza fine di lucro soggettivo, così che i proventi delle atti-
vità non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli soci, la propria attività nei
seguenti settori:
- l’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didatti-
ca per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento della danza sportiva, con
la partecipazione attraverso i propri atleti e tecnici ad eventuali gare e campio-
nati.
Per il raggiungimento dell’oggetto sociale la società potrà operare nei seguenti
ambiti: a) attività:
- promuovere attività sportive e culturali attraverso contatti fra persone, enti
pubblici e privati ed associazioni senza vincoli di età, genere, etnia, religione, o-
rientamento politico senza alcuna forma di discriminazione; le attività della so-
cietà e le sue finalità sono ispirate ai principi di pari opportunità tra uomini e
donne e rispettose dei diritti inviolabili della persona;
- allargare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti ed allievi affinché sap-
piano trasmettere l'amore e la passione per la danza come un bene per la perso-
na ed un valore sociale e solidale;
- porsi come punto di riferimento per tutti coloro che nell’arte della danza tro-
vano crescita e realizzazione pedagogica, personale e/o professionale;
- attivazione di collaborazioni a livello territoriale e non, pubblici e privati, per
poter creare nuove sinergie che consentano alla società di crescere e creare nuo-
ve esperienze;
- attività editoriale: comunicazione online utilizzando canali social, newsletter e
microblog, sito internet;
b) gestione strutture:
- per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’associazione potrà, tra l’al-
tro, svolgere l’attività di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria di im-
pianti ed attrezzature sportive abilitate alla pratica della suddetta disciplina spor-
tiva ;
- gestire immobili e impianti propri o di terzi, adibiti a palestre, sale e strutture
sportive di vario genere;
c) eventi:
- proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi spor-
tivi e culturali promuovendo attraverso eventi, spettacoli e campagne di sensibi-
lizzazione al sociale;
d) corsi e allenamenti:
- organizzare gruppi sportivi per la partecipazione a campionati, gare, concorsi,
manifestazioni ed iniziative di diverse discipline sportive e spettacolistiche, a li-
vello agonistico e non;
- gestire e promuovere corsi di istruzione tecnico-professionale, qualificazione,



perfezionamento e coordinamento per l’avvio, l’aggiornamento, ed il perfezio-
namento nelle attività sportive, ricreative e culturali anche in collaborazione
con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati;
e) allestire e gestire punti di ristoro, bar e attività similari collegati a propri im-
pianti ed eventualmente anche in occasione di manifestazioni sportive, ricreati-
ve e culturali;
f) effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi;
g) esercitare delle attività di natura commerciale per l’autofinanziamento, legate
alle iniziative sportive e culturali; a titolo esemplificativo e non esaustivo il no-
leggio delle attrezzature sportive di proprietà della società;
h) svolgere tutte quelle attività necessarie o utili per il conseguimento dello sco-
po sociale.
La società, infine, in modo non prevalente può:
. compiere attività mobiliari e immobiliari, assumere partecipazioni o interessen-
ze in altre società ed imprese, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge;
. concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali per obbligazioni assunte da terzi,
sempre che la garanzia corrisponda ad un interesse, anche non direttamente pa-
trimoniale della società.
4. DURATA
La durata della società è fissata fino a tutto il 31 dicembre 2050, salvo proroga
o anticipato scioglimento.
5. RAPPORTI CON I SOCI
Tutti i dati personali ed il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la società, a
qualunque fine rilevanti, sono quelli risultanti dal registro delle imprese, salvo
che la società volontariamente non adotti il libro soci, che, nei limiti consentiti
dalla legge, terrà luogo delle risultanze del registro delle imprese.
6. CAPITALE - FINANZIAMENTI
6.1 Capitale sociale
Il capitale è di euro 10.000 (diecimila).
Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale ai conferimenti e
conferiscono a tutti i soci gli stessi diritti.
Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimento di tutti gli ele-
menti dell'attivo suscettibili di valutazione economica (denaro, beni in natura,
crediti, prestazioni d'opera e di servizi), per i quali si applica quanto disposto da-
gli articoli 2464 e 2465 del Codice Civile.
In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere omesso il pre-
ventivo deposito presso la sede sociale della relazione e delle osservazioni di
cui all'art. 2482 bis, secondo comma, del Codice Civile.
In considerazione dell'esclusione dello scopo di lucro della società e in confor-
mità a quanto previsto dall'art. 8 del DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio
2021, n. 36, e in considerazione del fatto che il presente statuto prevede, sia in
caso di liquidazione della singola quota di partecipazione del socio che in caso
di liquidazione della società, il diritto del socio a vedersi rimborsato esclusiva-
mente il valore nominale della propria partecipazione, il capitale sociale può es-
sere aumentato solo mediante nuovi conferimenti, mentre è escluso l'aumento
gratuito mediante passaggio di riserve a capitale, se non nei limiti previsti da
detta normativa.
6.2 Finanziamenti dei soci
I finanziamenti dei soci, effettuabili, su base volontaria, nel rispetto delle nor-
me in vigore e delle deliberazioni del Comitato Interministeriale per il Credito



ed il Risparmio e sempre che ricorrano i requisiti che non facciano considerare
detti finanziamenti attività di raccolta del risparmio, ai sensi della normativa in
materia bancaria e creditizia, sono improduttivi di interessi salva diversa decisio-
ne dei soci.
6.3 Emissione di titoli di debito
La società può emettere titoli di debito ai sensi dell'art. 2483 c.c.
La decisione relativa all'emissione dei titoli di debito è attribuita alla competen-
za dei soci.
7. PARTECIPAZIONE SOCIALE E SUA CIRCOLAZIONE
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da
ciascuno vantata. Per decisione unanime dei soci potranno essere attribuiti a
singoli soci particolari diritti, amministrativi o patrimoniali, nei limiti di legge.
E' consentita l'attribuzione di partecipazioni anche in misura non proporziona-
le ai conferimenti.
7.1 Prelazione
Il socio che intende trasferire, a qualunque titolo, anche gratuito e liberale, la
propria partecipazione deve informarne con lettera raccomandata l'organo am-
ministrativo, il quale ne darà immediata comunicazione ai soli soci a cui è attri-
buito il diritto particolare di prelazione, come sopra specificato.
Il diritto di prelazione spetta ai soci sia quando s'intenda trasferire la partecipa-
zione a terzi estranei alla compagine sociale sia quando s'intenda trasferire la
partecipazione a soggetti che sono già soci e, in questo secondo caso, anche ad
essi è riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione in concorso con gli altri
soci.
I soci aventi diritto alla prelazione potranno rendersi acquirenti della quota da a-
lienare in proporzione delle quote rispettivamente possedute, in modo da lascia-
re immutato il preesistente rapporto  di partecipazione al capitale sociale.
Il diritto di prelazione statutaria è esercitabile a parità di condizioni, per cui il
socio che lo esercita dovrà corrispondere al socio che intende alienare un valo-
re corrispondente al prezzo offerto dal terzo proponente l'acquisto e dovrà con-
cludere il contratto alle medesime condizioni negoziali.
Nel caso di trasferimenti gratuiti, liberali ovvero onerosi ma contro corrispetti-
vo infungibile, il valore della partecipazione, da corrispondere al socio che in-
tende alienare, dovrà essere stabilito, d'accordo le parti, in base al reale valore
del patrimonio della società al tempo della cessione. Nel caso di mancato accor-
do sulla determinazione del detto valore, si farà ricorso ad un arbitratore, nomi-
nato di comune accordo tra le parti in contestazione ovvero, in caso di disac-
cordo, dal Presidente del Tribunale competente per territorio. L'arbitratore no-
minato agirà ai sensi dell'art. 1349, comma 1, c.c.
La comunicazione di alienazione dovrà indicare, in ogni caso espressamente, il
corrispettivo offerto dal terzo proponente l'acquisto ed ogni altra condizione
dell'alienazione che, in relazione al concreto contratto ed a tutti gli elementi de-
terminanti dello specifico consenso, permettano la conclusione del trasferimen-
to mediante semplice accettazione da parte dell'avente diritto alla prelazione.
La detta comunicazione, infatti, ha, per espresso patto, natura di proposta, an-
corché revocabile nei termini e nei modi di legge.
Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione i soci dovranno co-
municare all'organo amministrativo se intendono acquistare.
In mancanza di tale comunicazione nell'indicato termine, si considerano rinun-
ciatari. In tal caso la quota offerta in vendita può essere acquistata dal socio o



dai soci che avranno nei termini comunicato di voler acquistare.
Il patto di prelazione:
a) si applica inoltre agli atti, di qualunque natura, anche gratuiti e/o liberali, a-
venti ad oggetto la costituzione di diritti reali parziari di godimento e/o di ga-
ranzia, valendo, per questi, le modalità di determinazione del valore di cui al su-
periore comma quattro;
b) non si applica agli atti di intestazione delle partecipazioni a società fiduciaria
e in caso di risoluzione di mandati fiduciari con conseguente reintestazione del-
la partecipazione al fiduciante.
8. DECISIONI DEI SOCI
8.1 I soci decidono sulle materie loro riservate dalla legge e da questo statuto
nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre-
sentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazio-
ne.
Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante deliberazione assemblea-
re ai sensi dell'art. 2479-bis c.c. ovvero mediante consultazione scritta o sulla ba-
se del consenso espresso per iscritto.
Le decisioni dei soci devono essere adottate in forma assembleare nelle materie
di cui all'art. 2479, comma 2, nn. 4) e 5) c.c. e nelle altre materie eventualmente
previste dal presente atto ovvero quando lo richiedano uno o più amministrato-
ri o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.
8.2 Consultazione scritta o consenso espresso per iscritto
Nel caso in cui la decisione dei soci possa essere adottata mediante consultazio-
ne scritta tra i soci o sulla base del consenso espresso per iscritto, dai documen-
ti sottoscritti, anche separatamente, da ciascun socio, devono risultare con chia-
rezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa.
Le decisioni dei soci fuori dal metodo assembleare sono assunte con il voto fa-
vorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale, sal-
vo che il presente statuto non richieda per determinate materie maggioranze di-
verse.
8.3 Assemblea dei soci
8.3.1 Convocazione
L'assemblea è convocata mediante avviso inviato a ciascun socio almeno 8 (ot-
to) giorni prima di quello fissato per l'adunanza o, se inviato successivamente,
ricevuto almeno 5 (cinque) giorni prima.
L'avviso di convocazione può essere inviato con qualsiasi mezzo che assicuri la
prova dell'avvenuto ricevimento, e deve contenere il giorno, il luogo, l'ora del-
l'adunanza e l'elenco degli argomenti da trattare, nonché le possibili modalità di
partecipazione.
8.3.2 Luogo di riunione
L'assemblea si riunisce alternativamente presso la sede sociale, nel territorio del
Comune in cui essa si trova ovvero nel territorio italiano o dell'Unione Euro-
pea, secondo quanto stabilito nell'avviso di convocazione.
8.3.3 Mezzi di telecomunicazione
L'assemblea può svolgersi con mezzi di telecomunicazione, a condizione che
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di tratta-
mento dei soci, e in particolare a condizione che:
a) sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio
di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regola-
re lo svolgimento della adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-



zione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.
8.3.4 Quorum costitutivi/deliberativi e rappresentanza
L'assemblea è validamente costituita con la presenza di tanti soci rappresentan-
ti, nel complesso, più della metà del capitale sociale e delibera a maggioranza as-
soluta.
Nei casi previsti dai nn. 4) e 5) comma 2 dell'art. 2479 c.c., delibera con il voto
favorevole dei soci rappresentanti almeno la metà del capitale sociale.
Sono valide le assemblee totalitarie ai sensi di legge.
I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altra persona (anche se am-
ministratore) mediante delega scritta che dovrà essere conservata dalla società.
8.3.5 Presidenza
La presidenza dell'assemblea secondo i sistemi di amministrazione compete:
- all'Amministratore Unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza o impedi-
mento del Presidente, nell'ordine, al Vice Presidente e all'Amministratore Dele-
gato, se nominati;
- al più anziano degli amministratori nominati non costituenti consiglio e, in ca-
so di sua assenza o impedimento, a uno degli altri in ordine di anzianità.
Nei casi di legge e inoltre quando il Presidente dell'assemblea lo ritenga oppor-
tuno, il verbale viene redatto da un notaio.
8.3.6 Sistemi di votazione
Le deliberazioni sono prese con voto espresso per alzata di mano, a meno che
la maggioranza o il segretario richiedano l'appello nominale.
E' escluso, in ogni caso, il voto a scrutinio segreto.
9. AMMINISTRAZIONE
9.1 Modalità di amministrazione
La società può essere amministrata:
- da un Amministratore Unico;
- da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di due a un
massimo di sette membri;
- da due o più amministratori, non costituenti tra loro consiglio, i quali potran-
no operare disgiuntamente o congiuntamente per il compimento degli atti di
amministrazione ovvero seguendo l'una modalità per alcuni e l'altra per altri, se-
condo quanto stabilito dai soci all'atto della nomina, salvo quanto per legge ri-
servato alla competenza collegiale dell'organo amministrativo.
La decisione dei soci individua il sistema di amministrazione e fissa il numero
degli amministratori; nel caso di nomina di due o più amministratori non costi-
tuenti tra loro consiglio, determina le modalità di esercizio dei poteri.
Nei casi di nomina di più amministratori con poteri da esercitarsi disgiuntamen-
te o congiuntamente (salvo quanto per legge o in forza dell'atto di nomina riser-
vato a una decisione collegiale dell'organo amministrativo) si applicano le dispo-
sizioni di cui agli artt. 2257 e 2258 c.c. La decisione di cui al comma 3 dell'art.
2257 c.c. e al comma 2 dell'art. 2258 c.c. è adottata dai soci con il voto favore-
vole della maggioranza del capitale.
I componenti dell'organo amministrativo:
a) vengono in ogni caso nominati nel rispetto delle prescrizioni di cui al combi-



nato disposto degli artt. 2475 e 2383, comma 4 e 5, c.c.;
b) durano in carica a tempo indeterminato, fino a revoca o rinunzia, ovvero per
il periodo di volta in volta determinato dalla decisione dei soci;
c) possono essere anche non soci;
d) possono essere anche persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche:
in tal caso essi devono designare, per l'esercizio della funzione di amministrato-
re, un rappresentante persona fisica appartenente alla propria organizzazione, il
quale assume gli stessi obblighi e le stesse responsabilità previsti a carico degli
amministratori persone fisiche, ferma restando la responsabilità solidale della
persona giuridica amministratore;
e) possono essere cooptati nei casi e con le modalità previste in materia di so-
cietà per azioni;
f) è fatto loro divieto di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni
sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione Sportiva Na-
zionale, disciplina sportiva o Ente di Promozione Sportiva riconosciuta dal CO-
NI.
Tuttavia, in caso di amministrazione affidata a un organo collegiale, il venir me-
no, per qualunque causa, della maggioranza dei consiglieri comporta che l'inte-
ro Consiglio si consideri dimissionario, fino alla nomina dei nuovi amministra-
tori.
9.2 Poteri di gestione
All'organo amministrativo spettano pieni poteri di gestione ordinaria e straordi-
naria della società, salvo siano espressamente previste limitazioni all'atto della
nomina.
Ove siano nominati più amministratori non costituenti consiglio, valgono le
modalità di gestione di volta in volta fissate all'atto della nomina.
Il compimento di atti gestori rientranti nelle limitazioni eventualmente previste
deve essere autorizzato con decisione dei soci.
La gestione dell'impresa si svolge, in ogni caso, nel rispetto di quanto previsto
dall'art. 2086, comma 2, c.c..
9.3 Rappresentanza della società
La rappresentanza della società compete:
- all'Amministratore Unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Vice Presidente (se nomi-
nato), nonché a ciascun Consigliere in tal caso limitatamente all'esecuzione di
delibere che gli abbiano espressamente attribuito il potere di compiere il relati-
vo atto;
- a ciascuno dei due o più amministratori non costituenti consiglio, in forma di-
sgiuntiva o congiuntiva, secondo quanto previsto nell'atto di nomina.
La rappresentanza della società compete inoltre:
- agli Amministratori Delegati e al Presidente del Comitato Esecutivo, nei limiti
della delega conferita;
- ai Direttori Generali e agli altri uffici della società che hanno rilevanza ester-
na, nei limiti dei poteri conferiti;
- ai procuratori speciali, che possono essere nominati per singoli atti o per cate-
gorie di atti, da tutti i soggetti indicati nel presente articolo, ciascuno nell'ambi-
to dei propri poteri.
9.4 Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione
9.4.1 Poteri del Consiglio di Amministrazione e rappresentanza
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Vice Presidente (se nomina-



to), eletti dal Consiglio stesso qualora non vi abbiano provveduto i soci in sede
di nomina, hanno la rappresentanza generale della società, ferma la spettanza al-
l'organo collegiale di tutti i poteri di gestione. La rappresentanza specifica spet-
ta altresì a ciascun Consigliere, purché in esecuzione di delibere che gli abbiano
espressamente attribuito il potere di compiere il relativo atto.
Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare l'attribuzione di deleghe a un
Comitato Esecutivo ovvero a uno o più Amministratori Delegati, scelti tra i
suoi membri. In ogni caso non potrà essere delegato alcuno dei poteri e delle at-
tività non delegabili per legge.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, del Comitato Esecutivo e cia-
scun Amministratore Delegato - questi ultimi nell'ambito dei poteri delegati -
daranno esecuzione all'esterno alla decisione gestoria, rappresentando la società
verso i terzi, anche senza bisogno di apposita investitura in caso di deliberazio-
ne collegiale.
Le cariche di Presidente (o di Vice Presidente) del Consiglio di Amministrazio-
ne e di Amministratore Delegato e/o di Presidente del Comitato Esecutivo so-
no cumulabili.
In caso di delega di attribuzioni a un Comitato Esecutivo, si applica quanto pre-
visto per il Consiglio di Amministrazione, nei limiti di compatibilità.
9.4.2 Decisioni
Qualora nessun amministratore si opponga, le decisioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione possono essere assunte fuori dal metodo collegiale, mediante con-
sultazione o consenso scritto, con decisione che dovrà risultare, anche da atti
separati, nella forma scritta e comunque in modo tale che dai documenti sotto-
scritti dagli amministratori risultino con chiarezza l'argomento oggetto della de-
cisione e il consenso alla stessa.
Ove anche uno solo dei membri del Consiglio non sia d'accordo sulla deroga al
metodo collegiale e in ogni altro caso in cui, per legge o per volontà, i consiglie-
ri adottino il metodo collegiale per l'assunzione della decisione gestoria, il Con-
siglio dovrà funzionare secondo le disposizioni che seguono.
9.4.3 Convocazione e riunione
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di con-
vocazione (nella sede sociale o altrove) tutte le volte che il Presidente o chi ne
fa le veci lo giudichi necessario, o quando ne sia fatta richiesta dalla maggioran-
za degli amministratori in carica, oppure dall'organo di controllo eventualmente
nominato, secondo le sue regole di funzionamento e salva in ogni caso ogni di-
versa disposizione di legge.
Di regola la convocazione è fatta almeno 5 (cinque) giorni liberi prima della riu-
nione. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve ma non inferiore a 1
(uno) giorno lavorativo.
Il Consiglio è validamente costituito, anche in mancanza di regolare avviso di
convocazione, qualora siano presenti tutti gli aventi diritto ovvero quando sia
intervenuta la maggioranza dei suoi componenti e tutti gli aventi diritto a inter-
venire siano preventivamente informati della riunione.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in caso di sua assen-
za o impedimento, dal Vice Presidente, qualora sia stato nominato o, in man-
canza, anche di quest'ultimo, dal consigliere designato dal Consiglio stesso.
Il Consiglio può radunarsi con mezzi di telecomunicazione a condizione che
tutti i partecipanti possano essere identificati, sia loro consentito di seguire la di-
scussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-



ti, di esaminare, ricevere e trasmettere documenti.
9.4.4 Deliberazioni 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della
maggioranza degli amministratori in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta degli intervenuti.
9.4.5 Verbalizzazioni 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono risultare da verbali
che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, devono essere debita-
mente sottoscritti.
10. COMPENSO DEGLI AMMINISTRATORI
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro
ufficio.
I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un compenso da determi-
narsi con decisione valida fino a modifica, nonché determinare un'indennità
per la cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il relativo fondo
di quiescenza. Si applica altresì l'articolo 2389 comma 3 c.c..
11. CONTROLLO DI GESTIONE - REVISIONE
La nomina dell'organo di controllo si rende obbligatoria al verificarsi di una del-
le condizioni previste dalla legge, ferma restando la possibilità di provvedervi
facoltativamente.
L'organo di controllo ha normalmente composizione monocratica (Sindaco U-
nico), ma con decisione dei soci potrà optarsi per un organo collegiale (Colle-
gio Sindacale), composto da cinque membri, di cui tre effettivi e due supplenti,
aventi i requisiti di legge; in questo caso il funzionamento dell'organo sarà disci-
plinato dalle norme dettate da questo statuto per il Consiglio di Amministrazio-
ne, nei limiti della compatibilità.
Nel caso di nomina di un organo di controllo (Sindaco Unico o Collegio Sinda-
cale) l'assemblea dovrà anche stabilire se attribuire allo stesso le sole funzioni di
controllo o anche quelle di revisione; queste ultime potranno in ogni caso esse-
re affidate anche a un soggetto distinto, munito dei requisiti di legge.
12. ESERCIZIO SOCIALE - BILANCI
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio di esercizio deve essere presentato ai soci per l'approvazione entro
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, ovvero entro 180 (centot-
tanta) giorni, qualora ricorrano le condizioni previste dall'ultimo comma del-
l'art. 2364 c.c.
13. UTILI
Gli utili ed avanzi di gestione sono destinati allo svolgimento dell’attività statu-
taria o all’incremento del proprio patrimonio.
 Ai fini di cui al precedente paragrafo e fatto salvo quanto previsto successiva-
mente, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominati, a soci o associati, lavoratori e collabora-
tori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
Può essere destinata una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e de-
gli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi
precedenti, ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai so-
ci, nei limiti delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello dell'esercizio sociale



in cui gli utili e gli avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure alla distribuzio-
ne, anche mediante aumento gratuito del capitale sociale o l'emissione di stru-
menti finanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque non superiore all'inte-
resse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo ri-
spetto al capitale effettivamente versato.
È inoltre ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed e-
ventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al precedente paragrafo
del presente articolo.
14. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Nei casi previsti dalla legge, la liquidazione della società è affidata ad uno o più
liquidatori, nominati dalla assemblea dei soci, con le maggioranze previste per
le modificazioni dello statuto.
L'assemblea dovrà determinare:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, an-
che mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in
quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dei liquidatori;
- le modalità di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio residuo.
In conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 28 febbraio 2021 n. 36 la società
ha l'obbligo di devolvere ai fini sportivi il patrimonio che residua dalla liquida-
zione, ossia devolverlo ad altre società o associazioni sportive dilettantistiche
ovvero ad altri enti sportivi, secondo quanto sarà stabilito dall'assemblea dei so-
ci.
15. RECESSO ED ESCLUSIONE
15.1 Recesso
I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge.
Il recesso viene esercitato mediante lettera raccomandata spedita alla società.
Salve le ipotesi in cui il diritto di recesso non dipenda dal verificarsi di una spe-
cifica causa, la spedizione della raccomandata deve avvenire, a pena di decaden-
za, entro 15 (quindici) giorni decorrenti:
a) dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della deliberazione che ne è causa;
b) se la specifica causa non consiste in una deliberazione, dal momento in cui il
socio ha avuto conoscenza della causa di recesso.
In considerazione dell'esclusione dello scopo di lucro della società ed in confor-
mità a quanto previsto dal D. Lgs. 28 febbraio 2021 n. 36, al socio receduto
sarà rimborsato il solo capitale effettivamente versato ed eventualmente rivalu-
tato nei limiti di legge.
Per quanto riguarda i termini e le modalità di pagamento della stessa, valgono
le disposizioni previste dall'art. 2473, terzo e quarto comma, C.C.
15.2 Esclusione
I soci possono essere esclusi dalla società, con le modalità di cui agli articoli
2473 bis e 2473 c.c., qualora non mantengano una irreprensibile condotta mora-
le, civile e sportiva, secondo il giudizio del Coni e dell'ente di promozione spor-
tiva CSEN da esprimersi con le modalità indicate nei rispettivi statuti che qui si
richiamano integralmente.
17. RAPPORTI CON IL CONI
La Società si impegna a conformarsi alle norme e alle direttive del Coni e del-



l'ente di promozione sportiva CSEN impegnandosi ad accettare fin d’ora even-
tuali provvedimenti disciplinari che gli organi sportivi competenti dovessero a-
dottare a carico della Società nonché le decisioni che le autorità federali doves-
sero prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti
all’attività sportiva.
Costituiscono, quindi, parte integrante del presente statuto le norme contenute
nello statuto e nei regolamenti federali nella parte relativa all’organizzazione ed
alla gestione delle società affiliate.
In particolare, la Società per sé e per i propri soci:
1. riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare dell'ente di promozione
sportiva CSEN
2. s'impegna a pagare le quote d'affiliazione e le quote associative stabilite
dall' ente di promozione sportiva CSEN
3. prende atto ancora che condizione indispensabile per essere socio d'es-
sa Società è un'irreprensibile condotta morale, civile e sportiva.
18. RINVIO
Per quanto non è contemplato nel presente statuto si fa riferimento al Codice
Civile ed alle leggi speciali in materia.
f.to Aleksandar Tasovac
f.to Anna Irma Farinaro notaio
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